
 

 

 

 
COMUNE DI CATTOLICA ERACLEA 

 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento  
 
ORIGINALE 

DETERMINA DEL RESPONSABILE  
AREA I -  AFFARI GENERALI E AMMINISTRATIVA 

 
UFFICIO SEGRETERIA 

 

N. Registro Settore 107 del 30-11-2023 
 

N. Registro Generale 778 del 30-11-2023 
 

Oggetto: 

Determina a contrarre trattativa diretta su MEPA e contestuale impegno di 
spesa CUP  B81F23000070006  - CIG A0338F6851 - Misura 1.4.3  APP IO 
Missione 1 componente 1 del PNRR, finanziato dall'unione europea nel 
contesto delliniziativa Next Generation EU  Investimento 1.4 "Servizi 
Cittadinanza Digitale" 

 
CIG: A0338F6851 

 
IL RESPONSABILE P.O. 

 
 Vista l'allegata proposta; 
 Visto l’art. 51 della legge n. 142/90, e s.m.i., così come recepito dalla l.r. n. 48/91, e 

s.m.i.;  
 Visto il T.U.E.L., approvato con d. lgs. 18/08/2000, n. 267, e s.m.i.; 
 Vista la l.r. n. 26/93, e s.m.i.; 
 Visto l’O.R.EE.LL.; 
 Considerato che della stessa si condividono tutti i presupposti di fatto e di diritto; 
 Attesa la propria competenza ad adottare il presente atto; 
 Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 147 bis del d. lgs. 267/2000 e sm.i.; 

 
D E T E R M I N A 

 
Di approvare l'allegata proposta, con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui 
alla stessa. 

 
 IL RESPONSABILE DELL'AREA 

 f.to  Giuseppa Morello 
 
  



 

 

 
COMUNE DI CATTOLICA ERACLEA 

 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento  
 

AREA I -  AFFARI GENERALI E AMMINISTRATIVA 
 

SEGRETERIA 
 

Proposta di determinazione n. 106 del 29-11-2023 
 

Oggetto: 

Determina a contrarre trattativa diretta su MEPA e contestuale impegno di 
spesa CUP  B81F23000070006  - CIG A0338F6851 - Misura 1.4.3  APP IO 
Missione 1 componente 1 del PNRR, finanziato dall'unione europea nel 
contesto delliniziativa Next Generation EU  Investimento 1.4 "Servizi 
Cittadinanza Digitale" 

 
Il Responsabile del Procedimento 

 
Visti 
il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali) e il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
il decreto legislativo 18 aprile 2016, n 50,  (Codice dei contratti pubblici); 
il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale); 
il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza); 
la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 
296 (Legge finanziaria 2007); 
legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia); 
il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 
l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 
Visti altresì: 
il decreto n. _8_ del 17/07/2023 con il quale il Sindaco ha prorogato alla sottoscritta le 
funzioni di cui agli articoli 107 e 109  del d.lgs. 267/2000 per anni uno; 
vista la D.D. 154/2023 di nomina responsabile unico del procedimento (RUP) 
il Documento unico di programmazione (DUP) 2023-2025, approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. _25_ del 26/09/2023 
il Bilancio di previsione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 
_26_ del 26/09/2023; 
il Piano esecutivo di gestione (PEG) 2023-2025, approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n. _98_ del 06/10/2023; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


 

 

Premesso che: 
- Il Governo italiano ha elaborato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilenza (PNRR) per 

rilanciare l’economia dopo la pandemia di COVID-19 e permettere lo sviluppo verde e 
digitale del Paese; 

Premesso che: 
• l’articolo 64-bis del d.lgs. 82/2005 prevede che i Comuni rendano fruibili digitalmente 

i propri servizi tramite il punto di accesso telematico attivato presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri 

• al fine di semplificare e favorire l’accesso ai servizi in rete della pubblica 
amministrazione da parte di cittadini e imprese e l’effettivo esercizio del diritto all’uso 
delle tecnologie digitali, con il d.lgs. 82/2005 è stato introdotto il diritto di accedere ai 
servizi on-line della pubblica amministrazione “tramite la propria identità digitale e 
anche attraverso il punto di accesso telematico di cui all’articolo 64-bis”; 

• il punto di accesso telematico attivato presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è 
denominato “IO”, applicazione che mette a disposizione di tutte le pubbliche 
amministrazioni una piattaforma comune e semplice da usare, con la quale relazionarsi 
in modo personalizzato, rapido e sicuro, consentendo l’accesso ai servizi e alle 
comunicazioni delle amministrazioni direttamente dal proprio smartphone; 

• l’App IO determina una maggiore fruibilità dei servizi online e si basa sull’utilizzo di 
altre piattaforme abilitanti previste dalla legge, fornendo una pluralità di servizi e 
informazioni; 

Preso atto che: 
• il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato 

i Comuni italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 
1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura 1.4.3 “Adozione APP IO” Comuni, 
finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU; 

• l’obiettivo previsto per la Misura 1.4.3 (milestone e target europei) è quello di 
garantire un aumento del numero di servizi integrati nell’applicazione IO (App IO) 
con l’obiettivo finale di disporre in media di 50 servizi per Comune; 

• lo specifico obiettivo del bando prevede la migrazione e l’attivazione dei servizi 
digitali dell’ente sull’App IO - nel rispetto dei “pacchetti minimi” con limite massimo 
di 50 servizi; 

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede: 
• il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in 

funzione del numero dei servizi attivati e della classe di popolazione residente 
• l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del 

perfezionamento delle attività di integrazione e attivazione dei servizi; 
Dato atto che in data 18/03/2023 il comune di Cattolica Eraclea ha presentato la propria 
candidatura all’avviso pubblico “misura 1.4.3 APP IO” – Comuni (Settembre 2022) -  
Missione i Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea nel contesto 
dell’iniziativa Next Generation EU – investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale”; 
Visto il Decreto del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 127 - 2/2022 – PNRR 2023 con il quale è stato approvato 
l'elenco delle istanze ammesse a valere sull'avviso Pubblico"Misura1.4.3 “Adozione 
piattaforma PagoPa” Comuni settembre ,tra i quali risulta beneficiario il Comune di 
Cattolica Eraclea per un importo pari a € 3.402,00-  CUP B81F23000070006  ; 
Che in data 17/11/2023 è stata presentata istanza di modifica, ai sensi del decreto 
35/2023 – PNRR per uniformare la richiesta  al catalogo dei servizi del manuale del c.d. 



 

 

“catalogo dei servizi dei comuni “,Di App IO ed in data 20/11/2023  è stata comunicata 
la possibilità di aggiornare i dati del progetto .  
Rammentato, in ultimo, che il processo formale e tecnico per l’adesione, la migrazione e 
l’attivazione dei servizi sull’App IO prevede: 

a. 1. il processo per l’adesione all’App IO: 
b. a. compilazione del contratto di adesione; 
c. b. firma del contratto (con firma elettronica ed invio alla casella PEC 

adesioni-io@pec.pagopa.it); 
d. 2. il processo di integrazione dei servizi: 
e. a. registrazione al Back Office dell’app (developer.io.italia.it) per generare le chiavi 

API necessarie per l’integrazione da parte del/dei delegati tecnici. 
 

Considerato che le attività per il raggiungimento degli obiettivi del bando possono essere 
svolte dal Comune tramite il supporto di un Partner/Intermediario Tecnologico,  attraverso 
l’individuazione di un Partner/Intermediario Tecnologico per lo sviluppo di processi di 
reingegnerizzazione tali da garantire l’integrazione informatica con le soluzioni gestionali in 
uso presso il Comune e la piena rispondenza alle specifiche tecnico-operative previste per 
l’integrazione con l’App IO; 

Tenuto conto che l’ente deve contrattualizzare il fornitore con urgenza al fine di non 
pregiudicare l’acquisizione del finanziamento; 

Visto il preventivo Prot. N __10821/2023 della società  Gefil Group S.R.L con sede  a  
Campobello di Licata (AG) via Edison 132 come dal seguente prospetto: 
misura descrizione Importo finanziamento  

iva inclusa 
Anni di contratto  Importo richiesto 

iva esclusa 

1.4.3 Adozione APP IO € 3.402,00 5 2000,00 

 
 per l’attività di supporto al processo di adesione all’App IO e di integrazione dei servizi 
previsti nel bando; 

Gefil accompagnerà il comune in tutte le fasi della realizzazione degli interventi previste dalla 
Misura fino al collaudo ed all’erogazione del voucher corrispondente 
Dato atto che L’operatore economico Gefil è una società che da molti anni è al fianco dei 
comuni attraverso la fornitura di servizi digitali e l’erogazione di servizi di supporto 
specialistico è iscritta all’albo dei soggetti  che svolgono le funzioni e le attività di supporto 
propedeutiche all’accertamento e alla riscossione delle entrate degli enti locali  e per 
garantire la massima qualità ed affidabilità agli Enti pubblici, si è sottoposta alle più stringenti 
normative di qualità ottenendo le rispettive certificazioni: 
 Certificazione SaaS di AgID 
 ISO /IEC 27001 
 ISO 9001 

Dato atto che: 
Non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge 488/1999 aventi 
ad  oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
CHE i beni da acquisire sono presenti sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
e pertanto è possibile procedere all’attivazione di una Trattativa Diretta ai sensi dell’art. 50 



 

 

del D.lgs 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra 
le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 
150.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentale esperienze ; 
Che l’art, 17, comma 2, del D.lgs 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta; 
considerato che l’art. 49 c. 6 del D.lgs. 36/2023 consente di derogare il principio di rotazione 
degli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
Dato atto che non sussistono cause di incompatibilità e conflitto d’interesse ai sensi 
dell’articolo 42 del d.lgs. 50/2016; 

 Che il CIG attribuito alla presente procedura e: A0338F6851 
 Il Cup relativo al servizio in oggetto è CUP B81F23000070006   

Precisato che, in conformità a quanto previsto dall’art. 192 del D.lgs 267/2000 e l’art. 32, 
comma 2 del D.lgs 50/2016: 

- Il fine che il contratto intende perseguire è quello di digitalizzare la pubblica 
Amministrazione e rendere più semplici e fruibili i servizi ai cittadini; 

- L’oggetto del contratto riguarda la  Misura 1.4.3 "APP IO- COMUNI Investimento  
1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale” 

- Il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art.18, comma 1 secondo periodo, del D.lgs n 
36/2023,trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n 910/2014 del parlamento 
europeo del 23 luglio 2014; 

- le clausole contrattuali sono quelle precisate nella lettera commerciale; 
- il sistema e il criterio di gara è quello dell’affidamento diretto ai sensi dell'art. 17,co.2, 

del d.lgs  36/2023 in deroga all’art.49c. 6, col criterio del minor prezzo; 

Visto il d.l. n. 77/2021, convertito in legge 29/07/2021, n. 108, recante 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza esprime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative,  di accelerazione e snellimento 
delle procedure” ,nonché il d.l.n.76 del 16/07/2020, convertito in legge 
11/09/2020, n.120,“Misure urgenti per la semplificazione l’innovazione digitale”; 

Rilevato che 
- l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di 

pari opportunità e di inclusione lavorativa nei contratti pubblici di 
PNRR e PNC; 

- il comma 7 del medesimo articolo, prevede che le stazioni appaltanti possono 
escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei 
requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, 
dandone adeguata e specifica motivazione,qualora l'oggetto del contratto, la 
tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne 
rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di 



 

 

ottimale impiego delle risorse pubbliche”; 
- la Stazione Appaltante, visto l’importo ridotto del contratto, intende 

avvalersi della deroga totale prevista al comma 7; 
Dato atto che: 
 l'appalto è stato registrato con il seguente CIG: A0338F6851 
 Il Cup relativo al servizio in oggettoB81F23000060006 

Accertato che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli 
stanziamenti di bilancio,ai sensi dell'art. 9,co. 1 delD.L.78/2009, convertito in 
legge102/2009; 
Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 183, co. 8 del 
D.Lgs.267/2000; 
- Visto l'art.107del D.Lgs.n.267del18/08/2000; 
- Visto il vigente regolamento di contabilità; 

 
PROPONE 

Di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo  del 
presente atto; 

1. Di approvare il preventivo di spesa anche se materialmente non allegato alla presente, 
agli atti del RUP; 

2. Di attivare una procedura negoziata sotto soglia, mediante affidamento diretto art 14 
D.lgs 36/2023 tramite trattativa Diretta su piattaforma MEPA di Consip, con 
l’O.E.Gefil Group S.R.L con sede  a  Campobello di Licata (AG) via Edison 132  
con importo a base d’asta di € 2000,00 oltre IVA; 

3. Di impegnare l’ importo complessivo  di € 2.440,00 con imputazione al cap. 5503 
esigibilità 2023; 

4. Dare atto che la spesa complessiva di € 2440,00 iva compresa e obbligatoria ai fini 
della realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR  1.4.3 e che tale spesa risulta 
non frazionabile, stante la scadenza imminente  per la contrattualizzazione dei 
fornitori; 

di dare atto che: 
 La suddetta fornitura di beni o prestazioni di servizio sono finanziati interamente con 

fon fondi PNRR/PNC 
 Il Cup relativo al servizio in oggetto è B81F23000070006 
 Il CIG relativo è  A0338F6851 
 L’affidamento di cui al presente atto sarà sottoposto alla normativa della legge n 

136/2010, artt. 3 e 6 e successive modifiche e integrazioni e che lo scrivente ufficio è 
responsabile delle informazioni ai fornitori relativamente ai conti correnti dedicati che 
all’assunzione dei codici identificativi di gara e si impegna a riportarlo sui documenti 
di spesa in fase di liquidazione; 

 Il progetto è subordinato al rispetto degli obblighi specifici del PNRR relativamente al 
non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, cd. “Do 
SignificantHarm” (DNSH), ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 DEL 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 e alle linee guida previste 
dall’allegato 4 degli avvisi,pubblicati sulla Piattaforma PA digitale 2026, a valere 



 

 

sull’investimento 1.4.3 della missione 1 Componente 1 del PNRR a titolarità del 
Dipartimento per la trasformazione digitale; 

di dare atto, altresì: 
Che si assolve agli obblighi previsti dall’art. 37, comma1 lettera b) del D.lgs 33/2013 e 
dall’art., 29 comma 1 del D.lgs 50/2016 mediante la pubblicazione del presente atto sul sito 
internet dell’ente, sezione Amministrazione trasparente; 
La presente determinazione viene pubblicata all’Albo pretorio per quindici giorni consecutivi, 
ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 
 
 

 

 
 
  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 f.to    
 
  



 

 

PARERE REGOLARITA' TECNICA 
 

Atteso che, ai fini del controllo preventivo di cui all’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la 
regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa è attestata dal parere Favorevole reso dallo scrivente Responsabile dell'area AREA 
I -  AFFARI GENERALI E AMMINISTRATIVA con la sottoscrizione del 
presente provvedimento ; 

 
 

Cattolica Eraclea, lì 30-11-2023  
 IL RESPONSABILE DELL'AREA 

  Giuseppa Morello 
 


